
NUOVO
PROMEMORIA
PER IL CITTADINO

COSA CAMBIA COME SI UTILIZZA IL PROMEMORIA PERCHÉ LA RICETTA

�

COSA CAMBIA 
Al momento della prescrizio-
ne del farmaco ed entro il
2015 anche di visite ed
esami specialistici, il medico
non compila più la ricetta
rossa, ma compone dal pro-
prio computer una ricetta
elettronica. All’assistito non
viene consegnata, quindi, la
ricetta, bensì un foglio chia-
mato “promemoria”. 

COME SI UTILIZZA 
IL PROMEMORIA 
Quando il cittadino deve
prenotare una visita, un
esame o ritirare un farmaco,
consegna il promemoria,
così come faceva con la
ricetta rossa. Gli operatori

delle Aziende sanitarie e i
farmacisti recuperano sul
computer la ricetta elettroni-
ca prescritta dal medico e
possono prenotare la visita,
l’esame o consegnare il far-
maco. Quando il sistema
sarà a regime, non sarà
necessario nemmeno il “pro-
memoria”: sarà sufficiente
presentarsi in farmacia o nei
centri di prenotazione per
ottenere il farmaco o l’ap-
puntamento per la visita o
per l’esame.

I VANTAGGI 
Con la ricetta elettronica: il
medico, l’Azienda sanitaria e il
farmacista sono aggiornati in
tempo reale sul bisogno sani-

tario del cittadino; si ha un
risparmio economico per il
Servizio Sanitario Regionale;
anche le prescrizioni di farma-
ci, di visite e di esami specia-
listici  sono disponibili nel
Fascicolo Sanitario Elettronico
di ogni assistito.

LA RICETTA ROSSA SPARI-
SCE COMPLETAMENTE?
No, la ricetta rossa resta
obbligatoria per prescrivere
alcuni tipi di farmaci, come
gli stupefacenti. Inoltre, può
essere rilasciata se per qual-
che motivo (ad esempio,
problemi tecnici al compu-
ter) il medico non può fare la
ricetta elettronica e rilasciare
il promemoria. 

IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
Tutti i cittadini maggiorenni
iscritti al Servizio Sanitario
Regionale possono attivare il
Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE). Sarà possi-
bile avere su pc, tablet o
smartphone, collegandosi ad
internet con proprie creden-
ziali, quindi in modo protetto
e riservato, la documentazio-
ne sanitaria che nel tempo
va a costituire la propria sto-
ria clinica: referti di  visite,
esami e di pronto soccorso,
lettere di dimissioni rilasciati
da strutture sanitarie pubbli-
che della regione e, con l’av-
vio della ricetta elettronica,
anche le prescrizioni specia-

listiche e di farmaci.
Attivare il proprio FSE è
semplice. È necessario rivol-
gersi ad uno degli sportelli
dell'AUSL (sedi e orari nel
sito www.ausl.pr.it), per otte-
nere le credenziali, nel rispet-
to della privacy. Occorre por-
tare con sé un documento di
riconoscimento e un valido
indirizzo e-mail, dove verrà
inviata la seconda parte di
password di accesso (la
prima viene consegnata allo
sportello). È possibile attiva-

re il FSE per altre persone, in
questo caso è necessaria la
delega scritta e fotocopia del
documento di identità del
delegante. La modulistica è
scaricabile dal sito
www.ausl.pr.it

PER INFO 
Chiamare il numero verde
del Servizio Sanitario Regio-
nale 800.033.033, attivo
dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 13.30.
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Ricetta rossa addio! E’ in arrivo la ricetta
elettronica. Anche nella nostra provincia è
iniziata questa novità. Dal mese di luglio
scorso, infatti, è in corso  la sperimenta-
zione della  nuova procedura, che, al
momento, riguarda solo la prescrizione di
farmaci. In questa prima fase, infatti, per
le prescrizioni di visite o esami specialisti-
ci non cambia nulla, all’assistito viene
ancora consegnata la ricetta rossa. La
nuova modalità di prescrizione sarà a regi-
me entro la fine del 2015. La sostituzione
della ricetta rossa con quella elettronica è
prevista dal Decreto legislativo 179/2012
(“Crescita 2.0”) ed è un obiettivo
dell’Agenda digitale del Governo, insieme
al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

LA RICETTA 
ROSSA
DIVENTA 
ELETTRONICA
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Da quest’anno scolastico non occorre più il certifi cato medico del pediatra

PIDOCCHI: NUOVE REGOLE 
PER LA RIAMMISSIONE A SCUOLA

IL PIDOCCHIO. Questo parassita può 
sopravvivere fino a un mese e mezzo 
circa sul cuoio capelluto, riproducen-
dosi. Le zone in cui ama insediarsi sono 
quelle della nuca, delle tempie e dietro 
le orecchie. Raramente si può trovare 
anche sulla barba e sulle sopracciglia. 
Le femmine del pidocchio possono ar-
rivare a deporre oltre 100 uova durante 
il loro ciclo vitale. Le uova si chiamano 
lendini e si schiudono dopo 6-10 gior-
ni, dando origine a larve che poi si tra-
sformano in pidocchi adulti. 

ATTENZIONE! Qualcuno potrebbe con-
fondere le lendini con la forfora: in 
realtà basta un piccolo trucco per non 
sbagliarsi. Mentre la forfora può essere 
facilmente rimossa soffiando sul capel-
lo, il pidocchio, che aderisce in modo 
resistente alla superficie della capiglia-
tura, può essere tolto solo sfilandolo 
manualmente. 

LA DIFFUSIONE DELL’INFESTAZIONE. 
Il pidocchio non è in grado di volare e 
saltare. La trasmissione della pedicu-

losi può avvenire secondo due moda-
lità. La prima con il passaggio da una 
testa all’altra solo se le due persone 
sono molto vicine tra loro e la 
seconda con lo scambio di indumenti 
o  l’uso comune di oggetti personali 
(ad esempio, spazzole, fermagli per 
capelli, pettini, cuffie da bagno, ecc.) 
o se si viene a contatto con bianche-
ria altrui (lenzuola, federe, coperte, 
asciugamani, accappatoi).

COME EVITARE LA PEDICULOSI. 
Non esiste alcun prodotto in 
grado di prevenire l’infestazione, 
è però utile acquisire la buona 
abitudine di controllare il capo 
con regolarità, almeno 1-2 volte 
la settimana e di tenere separati 
gli indumenti ed effetti personali 
da quelli degli altri, soprattutto a 
scuola, in piscina o in palestra.

IL PRURITO. Le larve pungono 
ripetutamente il cuoio capelluto, ir-
ritandolo e scatenando un prurito 
fastidioso,  tipico sintomo della 
pediculosi, anche se non 
sempre presente. La 
sua comparsa, inoltre, 
è spesso tardiva. So-
lo alcune settimane 
dopo il contagio si 
fa insistente, dato 
che la frequenza 

di punture continua ad aumentare. In 
questo periodo di tempo asintomatico 
è quindi molto facile trasmettere invo-
lontariamente la pediculosi a familiari 
o amici, che a loro volta non si accor-
gono di esserne rimasti colpiti. 

LA SOLUZIONE ALL’INFESTAZIONE. 
Il pediatra o il medico di famiglia so-
no a disposizione per indicare il trat-
tamento più idoneo per risolvere il 
problema. Dopo il trattamento, è an-
che indispensabile rimuovere tutte le 
lendini, sfilandole dai capelli con un 
pettine a denti fitti. L’intera operazione 
va ripetuta dopo 7-10 giorni. E’ bene 
controllare  tutte le persone venute in 
qualche modo a contatto con chi ha la 
pediculosi, a partire dai familiari. 

ALTRE ISTRUZIONI UTILI. Non è ne-
cessario effettuare le disinfestazione 
degli ambienti: il parassita, allontanato 
dalla testa, non sopravvive a lungo. In 
caso di infestazione, comunque,  è ne-
cessario eseguire un’accurata pulizia 
di tappeti, divani, cuscini. Lenzuola, 
federe, asciugamani, vestiti e giocat-

toli di stoffa devono essere lavati 
almeno a 60° o tenuti per 10 

giorni in sacchi di plastica. 
Pettini, spazzole e fermagli 

possono essere immersi 
per 10 minuti in acqua 
bollente. Tutti gli altri 
oggetti che non posso-
no essere lavati o di-
sinfettati devono essere 
lasciati all’aria aperta.

Cambiano le regole per la 
riammissione in classe dopo 
la pediculosi, infestazione del 
cuoio capelluto causata dai 
pidocchi, piccoli parassiti che 
vivono esclusivamente sulla 
testa dell’uomo. Da quest’anno 
scolastico, infatti, non è 
più necessario presentare il 
certificato medico di avvenuto 
trattamento.
Nessuna novità, invece, per 
quanto riguarda le buone 
regole da seguire per evitare 
la diffusione dell’infestazione, 
soprattutto tra i più piccoli: 
tenere separati i propri oggetti 
da quelli dei compagni; non 
scambiarsi pupazzi e giocattoli 
di stoffa; non prestarsi vestiti 
e riporli ordinatamente 
sugli appendiabiti. Inoltre, 
è bene  che mamma e papà 
ispezionino con regolarità la 
testa del proprio bimbo (in 
particolare nuca, tempie, 
dietro le orecchie). 
Attenzione! La pediculosi non 
è grave e la sua comparsa 
non dipende necessariamente 
dall’igiene personale.
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almeno a 60° o tenuti per 10 
giorni in sacchi di plastica. 

Pettini, spazzole e fermagli 
possono essere immersi 
per 10 minuti in acqua 
bollente. Tutti gli altri 
oggetti che non posso-
no essere lavati o di-
sinfettati devono essere 
lasciati all’aria aperta.


